
COPIA DPO 
 
REG. AREA N. 35 serv_/ REG. GEN. N. 154 
 
 
Oggetto: Liquidazione somme a favore del Sig. Genco Giuseppe e dell’Avv. Culora 

Antonio Ambrogio, a seguito della sentenza n° 103/13 R.G. del 13/01/2014 
emessa dal Giudice di Pace di Mussomeli. 

 
 

COMUNE DI MUSSOMELI 
Provincia Regionale di Caltanissetta 

 
 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

LL.PP.-MANUTENZIONE-PATRIMONIO 
 
 

L’anno duemilaquattordici, il giorno diciotto del mese di febbraio. 
 

PREMESSO che, i Sigg. Genco Giuseppe nato a Mussomeli il 13/05/1970 e Nucera Giuseppina nata ad 
Acquaviva Platani il 28/03/1973, entrambi residenti in Mussomeli nella Via Genova, nella qualità di 
genitori esercenti la patria potestà sul proprio figlio minore Genco Alex Enzo nato a Mussomeli il 
15/05/1998, in persona del suo legale rappresentante, con atto notificato in data 26.03.2013 a mezzo del 
servizio postale, cita il Comune di Mussomeli, in persona del Sindaco pro-tempore, a comparire davanti al 
Giudice di Pace di Mussomeli, per risarcimento danni patiti dal proprio figlio, in conseguenza del sinistro 
occorso mentre percorreva alla guida del suo motociclo (gilera ranner targa X5 CTDM) la via Genova, 
all’altezza del civico n° 6; 

 
VISTA la sentenza n° 103/13 R.G. del 13/01/2014, emessa dal Giudice di Pace di Mussomeli, con la quale 
ha condannato il Comune di Mussomeli al risarcimento del 60% dei danni subiti dalle parti attrici e alla 
rifusione delle spese processuali pari al 60% a favore del procuratore di parte attrice; 
 
RITENUTO  pertanto, di dovere provvedere al pagamento della somma complessiva di €. 881,94 nei 
confronti del Sig. Genco Giuseppe precedentemente generalizzato, e della somma complessiva di €. 557,52 
nei confronti dell’avvocato Culora Antonio Ambrogio, al fine di non incorrere ad eventuale procedura di 
ingiunzione di pagamento; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 2/2005/Cons. adottata dalla Corte dei Conti – Sezioni Riunite per la 
Regione Siciliana in sede consultiva – nella quale la stessa Corte, nel contesto di un parere reso su richiesta 
del Sindaco di Palermo, evidenzia che nell’ipotesi di debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 
194, comma 1, lett. a) (sentenze esecutive), l’organo assembleare dell’ente locale non deve compiere 
alcuna valutazione, non potendo, in ogni caso, impedire il pagamento del relativo debito, che anzi 
suggerisce di pagare anche prima dell’atto consiliare, al fine di evitare l’ulteriore addebito di spese da 
ritardato pagamento a carico dell’Ente. Pertanto, in merito a tali debiti, l’organo consiliare, attraverso il 



riconoscimento, svolge una mera funzione ricognitiva, di presa d’atto finalizzata al mantenimento degli 
equilibri di bilancio; 
 
VISTA  la L.R. 11.12.1991 n. 48 e successive modifiche ed integrazioni comprendenti anche le norme di 
cui al Testo Unico approvato con decreto legislativo 18.8.2000 n. 267 in virtù del recepimento dinamico 
contenuto nella citata legge n. 48/1991; 
 
VISTA  la L.R. 3.12.1991, n. 44, così come modificata dalla L.R. n. 23 del 05.07.1997; 
 
VISTA la L.R. n. 30 del 23.12.2000; 
 

DETERMINA 
 

Per le causali espresse in narrativa: 
 
1) Liquidare al Sig. Genco Giuseppe nato a Mussomeli il 13/05/1970 e ivi residente in Via Genova, C.F.: 

GNCGPP70E13F830Z, la somma complessiva di €. 881,94, mediante accredito sul conto corrente 
acceso presso la Banca Unicredit s.p.a. Ag. di Mussomeli, coordinate iban: IT 54 G 02008 32974 
062259986729. 

2) Liquidare all’avv. Culora Antonio Ambrogio nato ad Acquaviva Platani il 28/05/1954 e residente a 
Mussomeli in Via Svezia, C.F.: CLRNNM54H28A049U, la somma complessiva di €. 557,52, 
mediante accredito sul conto corrente acceso presso la Banca Monte dei Paschi di Siena Ag. di 
Mussomeli, coordinate iban: IT 17 Z 01030 83380 000001081348. 

3) Detta somma complessiva di €. 1.439,46 sarà prelevata dall’intervento: 1.01-08-08 Oneri straordinari 
della gestione corrente relativo al servizio altri servizi generali. 

4) Dare atto che l’impegno di cui sopra viene assunto ai sensi dei commi 1 e 3 dell’art. 163 del D.Leg.vo 
267/2000 in quando la spesa di che trattasi non è suscettibile di pagamento frazionabile in dodicesimi. 

 
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà 

pubblicata all’Albo Pretorio comunale e sul sito informatico per 15 giorni, sarà inserita nel registro delle 
determinazioni dirigenziali  e diverrà esecutiva con l’apposizione  del visto dell’Ufficio finanziario 
attestante la regolarità contabile e la copertura finanziaria. 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO       IL DIRIGENTE DELL’AREA 

F.to ( Geom. Francesco Calà )        LL.PP.-MANUTENZIONE-PATRIMONIO 
                          F.to ( Ing. Carmelo Alba ) 
 
 
 
VISTO: Si dichiara la regolarità contabile 

si attesta la copertura finanziaria 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to ( D.ssa Maria Vincenza Castiglione ) 


